
Studio di settore UK21U – Servizi degli studi odontoiatrici 
L’attività interessata è quella relativa al codice 85.13.0. - “Servizi degli studi odontoiatrici. 
 
Lo studio di settore UK21U sostituisce, per il periodo d'imposta 2006, lo studio di settore TK21U, 
approvato con decreto ministeriale 24 marzo 2005 e in vigore a partire dal periodo d’imposta 2004. 
Il nuovo studio è stato elaborato analizzando i modelli per la comunicazione dei dati rilevanti ai fini 
dell’applicazione degli studi di settore relativi al periodo d’imposta 2004. 
Lo studio UK21U è stato elaborato tenendo conto della possibilità che l'attività possa essere svolta 
sia in forma di lavoro autonomo che in forma d'impresa. Il relativo modello presenta, pertanto, il 
doppio quadro contabile. Ai fini dell'applicazione dello studio di settore, i contribuenti che 
esercitano tali attività in forma d'impresa dovranno compilare il quadro F del modello UK21U, 
mentre i lavoratori autonomi compileranno il quadro G. 
Il decreto 20 marzo 2007 ha disposto l’approvazione in via definitiva dello studio UK21U, a 
decorrere dal periodo d’imposta 2006, di conseguenza, è direttamente utilizzabile ai fini dell’attività 
di accertamento. 
Per tale studio è stato mantenuto il modello di stima fondato sulle variabili di costo, oltre che altre 
variabili strutturali, quali il numero e la tipologia delle prestazioni svolte oppure il valore dei beni 
strumentali. 
In particolare la funzione di stima dei ricavi /compensi è stata integrata con l’utilizzo: 
¦ della variabile relativa alla voce di costo “Altri costi per servizi” (per le sola parte relativa alle 
imprese); 
¦ di differenziali relativi al personale addetto all’attività distinto per mansione; 
¦ di differenziali provinciali relativi ai diversi valori di ricavi/compensi e numero di studi presenti 
nell’ambito di ogni provincia rapportati ai valori nazionali. 
Vi è da segnalare, infine, che rispetto ai tradizionali correttivi previsti negli anni precedenti per lo 
studio TK21U, il nuovo studio UK21U mantiene la previsione del correttivo legato ai beni 
strumentali e di quello relativo alle spese e costi sostenuti per l'utilizzo di servizi di terzi e di 
strutture polifunzionali. L’applicazione di questi ultimi avviene attraverso la compilazione del 
quadro X del modello UK21U e si fondano sulle motivazioni già espresse nel paragrafo 9.4.3 della 
circolare 54/E del 13 giugno 2001. 
 


